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Istituto Statale d’Istruzione Scientifica Tecnica Professionale  .
 Giordano Bruno .

Statuto delle Studentesse 

e degli Studenti (Dpr 249/98)

Regolamento di Disciplina

PREMESSA

· La Scuola è un’istituzione educativa e quindi principalmente luogo di relazioni tra insegnanti e studenti fondate sul rispetto reciproco e orientate alla realizzazione di un progetto istruttivo e formativo.

· Diritti e Doveri degli studenti sono stabiliti dal DPR 249/98 Statuto delle studentesse e degli studenti.

· La diretta responsabilizzazione dello studente è la condizione perché sia effettiva l’azione preventiva e la finalità educativa di ogni provvedimento disciplinare.

· Ogni provvedimento disciplinare ha perciò finalità educative e tende al rafforzamento del senso di responsabilità e della coscienza della legalità, nonché al ripristino dei rapporti corretti all’interno della Comunità Scolastica.

· La responsabilità disciplinare è personale e in nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni manifestata in modo corretto e non lesivo dell’altrui personalità.

· Le sanzioni sono temporanee e proporzionate all’infrazione disciplinare. Se dalla infrazione sono derivati danni riparabili essi dovranno essere riparati da chi li ha provocati. Le sanzioni potranno essere convertite in attività a favore della Scuola.

· Il regolamento di disciplina si ispira al principio della compensazione del danno morale o materiale prodotto, e ha come fine il mantenimento o il ripristino di una situazione di regolarità, rispetto e correttezza nella vita dell’Istituto.

COMPORTAMENTI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI

Saranno soggette a sanzioni le infrazioni:

· alle norme che disciplinano la partecipazione alla vita dell’Istituto in tutte le sue forme associate (assemblee, lezioni, gruppi di lavoro e attività previste dal Progetto d’Istituto) ;

· alle norme che regolano la convivenza, la tutela, il rispetto e la sicurezza delle persone e delle cose;

· alle regole che l’Istituto si è dato in materia di organizzazione ;

· al dovere di rendere e mantenere ordinato l’ambiente scolastico.

SANZIONI DISCIPLINARI

Le sanzioni previste in rapporto alla gravità e alla recidiva sono :

A. richiamo verbale;

B. richiamo scritto;

C. richiamo scritto con annotazione nel fascicolo personale;

D. allontanamento temporaneo dalle lezioni fino al massimo di 15 giorni per fatti particolarmente gravi.

ORGANI CHE COMMINANO LE SANZIONI

· Docenti e Preside per i casi alle voci A) e B) delle sanzioni disciplinari.

· Consiglio di Classe per i casi indicati alle voci C) e D) delle sanzioni disciplinari.

PROCEDURE PER COMMINARE I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Gli allievi, prima di essere sottoposti a sanzioni disciplinari, saranno invitati a esporre le proprie ragioni.

Per le sanzioni previste ai punti C) e D) dovrà essere informata o convocata la famiglia.

Ogni sanzione prevederà comunque la riparazione concreta, diretta o indiretta del danno provocato.

Contro le sanzioni disciplinari previste ai punti B) - C) è ammesso ricorso entro 15 giorni all’organo di Garanzia.

Contro la sanzione prevista al punto D) è ammesso ricorso al Provveditore agli Studi (Art.328 D.L. 297/94) entro 30 giorni.

ORGANO DI GARANZIA

Composizione dell’organo di Garanzia:

3 Docenti, 2 Genitori , 2) alunni (più un membro supplente per ogni Componente).

La designazione dei membri effettivi e dei membri supplenti è effettuata dagli eletti delle rispettive Componenti nel Consiglio d’Istituto.

Il Presidente viene eletto da parte dell’Organo di Garanzia.

L’Organo dura in carica 2 anni.

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO

TITOLO II   -   DELLA DISCIPLINA NELL’ISTITUTO

CAPO I  -  DEI DOVERI
Art. 27   -   NORME DI COMPORTAMENTO

Il comportamento di chi opera all’interno della scuola deve essere ispirato da un lato alle comuni regole dell’educazione ed al reciproco rispetto, dall’altro alla vigente normativa. E’ richiesto a tutti decoro personale e cura nel mantenimento delle strutture e degli attrezzi.

Art. 28   -  PERSONALE DOCENTE 

Gli insegnanti hanno piena libertà di insegnamento, nel rispetto delle disposizioni di legge e delle delibere degli Organi Collegiali. Nel Consiglio di Classe di inizio anno scolastico, ciascun docente illustrerà il suo piano di lavoro con obiettivi, contenuti, metodologie didattiche ed educative, criteri di valutazione. 

Le linee fondamentali di questa programmazione sono discusse e concordate nelle riunioni di coordinamento per materia, convocate dalla Presidenza nel mese di settembre.

I docenti possono promuovere incontri con esperti in varie discipline, con parere favorevole del Consiglio di Classe ed eventuale delibera del Consiglio di Istituto.

Il personale docente deve trovarsi in Istituto almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, per esercitare la dovuta sorveglianza durante l’ingresso in aula; inoltre nel cambio d’ora deve raggiungere la propria classe il più velocemente possibile. All’inizio dell’anno scolastico, sentito il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto,  sono fissati dal Preside turni di sorveglianza ai piani durante gli intervalli.

Art. 29   -  ASSENZA DEGLI INSEGNANTI

In caso di assenza l’insegnante sarà supplito secondo le norme vigenti. Il Preside, sentito il Collegio dei Docenti, fissa all’inizio dell’anno un regolamento per l’orario obbligatorio degli insegnanti a disposizione.

In caso di impossibilità ad operare la sostituzione del docente assente, il Preside può autorizzare l’uscita anticipata degli studenti, con notifica ai genitori.

d) collaborare con gli insegnanti nella conservazione e nell’uso del materiale delle palestre e dei laboratori e del materiale didattico;

e) provvedere alla sorveglianza degli spazi comuni (corridoi, bagni, atrii, scale, etc.).

Per quanto sopra non indicato, si fa riferimento al D.P.R. 420 del 31.5.74.

CAPO  II   -   DELL’ORARIO DI LEZIONE
Art. 32   -  INGRESSO, INTERVALLO, USCITA

All’inizio dell’anno il Consiglio d’Istituto determina, con apposita delibera, l’orario dell’attività scolastica, valutando le esigenze dei trasporti pubblici.

Le scansioni dell’orario saranno segnalate dal suono della campana.

Potranno essere autorizzati dal Preside ingressi nell’Istituto, prima dell’inizio delle lezioni, per gli alunni i cui genitori ne facciano richiesta motivata.

Gli studenti devono essere in classe al suono della prima campana, in modo da permettere il regolare inizio delle lezioni alla seconda campana. Dopo questo termine potranno entrare solo gli studenti muniti di permesso permanente. Nell’eventualità che l’alunno abbia un ritardo dovuto a motivi imprevedibili e contingenti, potrà essere ammesso alle lezioni entro i primi cinque minuti.

In caso di ritardo superiore ai cinque minuti, lo studente potrà essere ammesso, a discrezione dell’insegnante presente in aula, anche solo all’inizio della seconda ora, e dovrà presentare giustificazione il giorno successivo. Sarà comunque ammesso se il ritardo è dovuto all’uso dei mezzi pubblici di trasporto.

L’uscita dalle lezioni avverrà solo dopo che l’insegnante, terminato il suo lavoro, abbia dimesso la classe e comunque non oltre il suono della campana.

Durante le lezioni e nel cambio d’ora è consentito agli studenti di uscire dall’aula, solo col permesso di un insegnante e, in linea di massima, uno per volta.

La durata dell’intervallo di ogni singolo Istituto è deliberata dal Collegio dei Docenti. Tutte le componenti sono invitate a renderne possibile il regolare svolgimento.

Art. 33   -  PERMANENZA NELLE AREE COMUNI

La sosta nei corridoi da parte degli studenti è consentita soltanto negli intervalli. Agli studenti non è consentito abbandonare i locali della scuola prima della fine delle lezioni, senza autorizzazione scritta della Presidenza.

Art. 34   -  USO DEL TELEFONO E DEI DISTRIBUTORI AUTOMATICI

L’uso del telefono e dei distributori automatici non è consentito agli studenti durante le lezioni, salvo autorizzazione dell’insegnante. Non è consentito agli studenti ricevere comunicazioni telefoniche esterne. Eventuali messaggi delle famiglie agli alunni, per gravi ed urgenti motivi, dovranno essere comunicati alla Presidenza che valuterà l’opportunità di riferirli, esperita l’autenticità della fonte.

L’uso dei telefoni cellulari non é consentito durante l’orario delle lezioni.

Art. 35   -  DIVIETO DI FUMARE

E’ vietato a tutti fumare nei locali della scuola, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Art. 36   -  ACCESSO ALLE PALESTRE

Alle palestre si accede solo con divisa e scarpe da ginnastica.

Art. 37   -  ACCESSO ALLA SEGRETERIA

L’accesso alla segreteria è consentito secondo l’orario e le modalità stabilite dal Consiglio di Istituto di concerto con il Responsabile dei servizi amministrativi.

CAPO III   -   DELLE ASSENZE E DELLE GIUSTIFICAZIONI
Art. 38   -  GIUSTIFICAZIONI

Le assenze devono essere giustificate il giorno del rientro. La giustificazione va presentata all’insegnante della prima ora. Nell’eventualità che l’alunno abbia dimenticato la giustificazione, l’insegnante ne farà menzione sul diario di classe e la giustificazione verrà portata il giorno successivo. Se la giustificazione venisse ancora dimenticata, verrà avvisata la famiglia. Della reiterazione di questo comportamento si potrà tener conto nella valutazione dell’alunno.

Dopo ripetute e reiterate assenze la Presidenza contatterà i genitori nei modi e tempi che si riterranno più opportuni.

Art. 39   -  STUDENTI MAGGIORENNI

Gli studenti maggiorenni hanno la facoltà di giustificare le proprie assenze, i ritardi e le uscite anticipate. Le richieste di giustificazione degli studenti maggiorenni sono soggette agli stessi criteri di valutazione previsti per i minorenni. Il raggiungimento della maggiore età non esenta la Presidenza dalla facoltà di avvertire la famiglia dell’avvenuta assenza.

Art. 40   -  RITARDI ED USCITE ANTICIPATE

Entrate in ritardo e richieste di uscita anticipata sono giustificabili solo per motivi particolarmente gravi, imprescindibili o documentati, nel numero complessivo di sei ogni anno, da giustificarsi presso il Preside o un suo delegato.

Potranno essere concesse solo entrate all’inizio della seconda o della terza ora, rispettivamente nelle giornate di cinque o di sei ore di lezione, e uscite alla fine della penultima ora di lezione della classe.

Entrate od uscite in altri momenti potranno essere concesse dalla Presidenza, per motivi eccezionali, da valutare caso per caso.

Art. 41   -  MALATTIE

Le giustificazioni delle assenze continuative che superino i cinque giorni di calendario, dovranno essere corredate dal certificato rilasciato dal medico curante, a meno che la famiglia non abbia notificato anticipatamente l’assenza per motivi diversi dalla malattia.

Art. 42   -  MEDICINALI

Il personale della scuola non può fornire agli alunni medicinali ad uso interno (eccettuati quelli espressamente previsti dal pronto soccorso), né può farsi intermediatore per l’acquisto di medicinali in farmacia.

Art. 43   -  DIVIETO DI USCITA E DI USO DELLE USCITE DI SICUREZZA

Una volta entrati nell’edificio scolastico gli alunni non  possono uscire, se non nei casi espressamente previsti.

Non è consentito l’uso delle porte di sicurezza ad di fuori dei casi previsti dalla normativa relativa all’evacuazione dell’Istituto.

TITOLO V   -   DEI SERVIZI GENERALI

CAPO I  -  DEI RICEVIMENTI 

Art. 50   -  RICEVIMENTO DEGLI ALUNNI

Gli alunni, salvo convocazione, sono ricevuti dal Preside o dai docenti quando non sono impegnati nelle lezioni.

Art. 51   -  RICEVIMENTO DELLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI

Il Collegio dei Docenti, all’inizio dell’anno scolastico, fisserà le giornate e gli orari di ricevimento pomeridiano delle famiglie.

I docenti, inoltre, dedicheranno al ricevimento delle famiglie un’ora alla settimana, secondo le modalità fissate dal Collegio Docenti.

Un genitore può chiedere, per validi motivi, tramite la Presidenza, un colloquio individuale con i docenti, durante un’ora da convenirsi.

Art. 52   -  CONVOCAZIONE

Il Preside, di propria iniziativa o in seguito a richiesta di uno o più docenti, può convocare nel modo più opportuno le famiglie degli studenti, anche se maggiorenni, per dar loro notizie sull’andamento scolastico dell’alunno, la frequenza, il comportamento.

Art. 53   -  COLLEGAMENTI CON LE CLASSI

Gli alunni eletti nei Consigli di Classe mantengono i rapporti di collegamento con la Presidenza e gli uffici della scuola e curano la diffusione delle disposizioni, delle comunicazioni e dei documenti tra  i compagni di classe.

CAPO II   -   DELLE AFFISSIONI

Art. 54   -  SPAZI DI AFFISSIONE

All’interno di ogni Istituto del Polo saranno riservati spazi di affissione e bacheche a disposizione delle componenti scolastiche per la pubblicizzazione delle loro attività nell’ambito della scuola

Art. 55   -  REQUISITI DEGLI AFFISSI

Gli affissi debbono portare la firma leggibile di almeno un responsabile, il quale se ne assume per intero la responsabilità civile e penale. La rimozione del materiale, in cui siano riscontrabili violazioni della legge sulla stampa o della normativa vigente, verrà richiesta dal Preside ai firmatari o ai responsabili, anche nella sua qualità di Pubblico Ufficiale.

Art. 56   -  MATERIALE NON PRODOTTO DALL’ISTITUTO

La Presidenza valuterà caso per caso l’opportunità di pubblicizzare, nel modo più idoneo, il materiale non prodotto dall’Istituto, per il quale gli venisse fatta richiesta di affissione o diffusione, seguendo anche le direttive impartite dalle superiori autorità scolastiche.
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